
PAG. 14 / e c h i e notizie l ' U n i t à / domenica 30 maggio 1976 

Riuniti i Comitati e i fiduciari di redazione 

Le nuove strutture 
dei giornalisti 
radiotelevisivi 

All'assemblea nazionale di Roma sono intervenuti 
i dirigenti della FNSI — La relazione di Curzi 

Si è svolta Ieri a Roma l'as-
eemblea nazionale dei Comi
ta t i e dei fiduciari di reda
zione del giornalisti radiote
levisivi. Sono Intervenuti 1 
rappresentant i di tut te le se
di RAI-TV delle redazioni e 
delle reti, 1 rappresentanti 
delle associazioni regionali di 
s tampa e 1 membri della 
Giunta esecutiva della Fede
razione della s tampa, il pre
sidente della FNSI, Muriaidl 
e il segretario nazionale, Ce-
schia. 

Nella sua relazione, Ales
sandro Curzi, che rappresen
ta la FNSI nella nuova or
ganizzazione sindacale ha 
detto, fra l'altro, che tut to 
il giornalismo radiotelevisivo 
è chiamato ad uno sforzo di 
elaborazione per un serio 

confronto con le forze politi
che sulla auestione del carat
tere publbico della Informa
zione attraverso un mezzo 
che opera in regime di mo
nopolio.'A conclusione dei la
vori, l'assemblea ha procedu
to all'elezione del Comitato 
di coordinamento ed alla ele
zione dei membri giornalisti 
nella Commissione paritetica 
prevista dall'accordo integra
tivo aziendale. Sono risultati 
eletti nel Comitato i giorna
listi Mazzetti (Napojli). Poi-
tronieri (Milano), Melodia 
(TG1), Gentiloni (TG2). Na-
va (direzione generale) e Di 
Giovanni (GRI) . Fanno par
te della Commissione parite
tica i giornalisti Trlpisciano 
(Palermo), Raccanelll (Vene
zia). Antonelli (Torino). Dra
go (direzione esteri), Vespa 
(TG1) e Severi (GRI) . 

Portano solidarietà e aiuti 

Delegazione 
di sindaci del Belice 

giunta nel Friuli 
Il Consiglio regionale approva il primo prov
vedimento per avviare la ricostruzione 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 29 

I terremotati del Belice so
no al fianco del fratelli friu
lani, colpiti dalla stessa ca
lamità. Con loro si battono 
per la rinascita delle zone di
sastrate. Questo il senso del
l'odierna presenza a Udine 
dei sindaci dei quindici comu
ni siciliani devastati dal si
sma di otto anni fa. tut tora 
In at tesa della ricostruzione. 
Della delegazione, guidata dal 
compagno Vito Bellafiore. 
sindaco di Santa Ninfa, face
vano parte anche esponenti 
della Federazione siciliana del 
lavoratori delle costruzioni. 
Gli amministratori della Val
le del Belice — che hanno vi
si tato Majano, Osoppo e Gè-
mona e si sono Incontrati con 
il commissario straordinario 
Zamberletti — non si sono li
mitati a dichiarazioni di so
lidarietà. Hanno consegnato 
la somma di sessantadue mi

lioni di lire, primo importo di 
una sottoscrizione tra le loro 
popolazioni, che ha segnato 
slanci ed episodi di commo
vente partecipazione. 

I sindaci del Belice hanno 
espresso l'auspicio che questi 
fondi possano tradursi in una 
opera pubblica che testimoni 
nel tempo l'affratellamento 
t ra le genti della Sicilia occi
dentale e quelle del Friuli. 

Proprio oggi il Consiglio re
gionale del Friuli Venezia 
Giulia ha approvato il primo 
provvedimento legislativo per 
le opere di ricostruzione. Si 
t ra t ta di stanziamenti per 
complessivi 60 miliardi (50 per 
il ripristino di fabbricati 
danneggiati : 10 per alloggi 
mobili o ad elementi com
ponibili) destinati ad inter
venti per le abitazioni. 

f. i. 

Uomini del 

ministro 

Colombo 

incriminati 

per episodi 

di concussione 
Il segretario particolare del 

ministro del Tesoro on. Co
lombo è stato imputato del 
reato di « concussione » dal
la procura di Roma. Si trat 
ta di Dario Crocetta nei con
fronti del quale è stato spic
cato un mandato di compa
rizione. Con lui è stato in
criminato anche un altro fun
zionario, Tonino Cundari an
che lui della segreteria par
ticolare dell'on. Colombo. Il 
capo d'imputazione è molto 
grave e alla base vi sareb
bero alcune tangenti che i 
due funzionari avrebbero per
cepito con il dirottamento 
presso una banca che face
va capo a Sinclona di note
voli capitali. Malgrado lo 
stretto riserbo si è potuto ca
pire che i due funzionari in
vitavano i «rossi clienti che 
avevano avuto qualche fa
vore dal ministero del Te
soro a servirsi della banca 
di Sindona. Per queste ope
razioni la banca pagava una 
tangente dello 0.25 per cen
to sui capitali dirottati 

Disposto dal ministero della Difesa 

Due giorni di permesso 
ai militari che votano 

Il ministero della Difesa ha 
diramato le disposizioni rela
tive al voto dei soldati di 
leva, al congedamento del se
condo contingente 1975 e alla 
partenza del sesto scaglione 
1976. Queste in sintesi le di
sposizioni. 

ffc I soldati di leva nei cui 
" Comuni di residenza si 

La Fulat chiede 
voli « charters » 
per gli emigranti 
All'approssimarsi dell'im

portante scadenza elettorale 
del 20 giugno, la Fulat (il 
sindacato unitario del tra
sporto aereo) ritiene decisi
vo «garant i re a tutti i cit
tadini italiani la possibilità 
di votare. E" importante quin
di che i Invoratori all'estero 
siano messi in condizione di 
poter rientrare in Italia ». 
Per questa ragione !a Fulat 
ritiene necessaria una tem
pestiva iniziativa del gruppo 
Alitalia diretta a predispor
re una catena di voli char
ters per il rientro dai princi
pali centri di emigrazione so
pra t tu t to del centro Europa. 

vota, oltreché per le politi
che, anche per il rinnovo dei 
Consigli comunali o dei Con
sigli regionali (Sicilia) e pro
vinciali. avranno dirit to alla 
concessione di due giorni di 
permesso più il viaggio per" 
raggiungere la rispettiva se
de di voto. I! ministero pre
cisa però che ciò avverrà 
« compatibilmente con le esi
genze istituzionali e di servi
zio nonché con quelle di vi
gilanza ai seggi, che richie 
deranno l'impiego di oltre 60 
mila uomini ». 

f \ I soldati di leva apparte-
^ nenti al secondo contin
gente 1975. che sarà impegna
to nella sorveglianza ai seggi, 
verrà congedato dal 25 al 28 
giugno. 

A I giovani di leva appar-
^ tenenti al sesto scaglione 
1976. saranno incorporati nei 

j reparti addestrativi nei glor 
j ni 8 e 9 giugno. I comandi 
[ non sii ranno quindi in grado 

di assicurare la richiesta e 
la ricezione dei certificati e-
lettornlì. Gli interessati alla 
chiamata dovranno perciò 
presentarsi ai corpi già prov
visti del certificato elettorale. 

i per poter esercitare il dirit to 
di voto nelle sedi di servizio. 
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Un discorso serio sui prezzi: 
le proposte della Coop. 

K:-p" Siamo di fronte ad una crescita vertiginosa 
del prezzi. Che cosa può fare la Coop come 
strumento di difesa «dei consumatori? 

La Coop offre una proposta di consumo 
ampia di prodotti alternativi, di qualità controllata, 
che assicurano sempre prezzi significativamente 
più bassi delle marche famose.-

Si tratta dei prodotti Coop/moftì dei quali pro
vengono direttamente dalle cooperative agricole, 
altri sono realizzati per la Coop da piccole e me
die industrie, altri ancora provengono dalla Coop 
Industria, l'azienda di proprietà del movimento 
cooperativo. 

I prodotti Coop sono presenti in tutti i princi
pali settori merceologici con i marchi: Sol d'Oro, 
Coop, Mares, Danke, Ely, Val Bianca, Corrai, 
Babette. 

Questo è un contributo concreto che la Coop, 
a prezzo di importanti sacrifici, estende a circa 
mille negozi offrendo ai consumatori un valido 
strumento di difesa contro il carovita. 

Questa iniziativa della Coop però non può 
risolvere i problemi strutturali che determinano gli 
aumenti dei prezzi. 

La Coop .opera infatti in un mercato in cui i 
prezzi sono condizionati da forze e cause econo

miche rhe stanno a monte della rete distributiva: 
la svalutazione della lira, la situazione di debolez
za della nostra economia e le carenze che da 
sempre contraddistinguono una agricoltura arre
trata come quella del nostro Paese. 

Opera in una società in cui vi sono gravi 
sprechi e spazi per le speculazioni e parassitismi 
che incidono sul prezzo finale dei prodotti in ma
niera determinante. 

Associazione Nazionale 
Cooperative di Consumo-LNCeM 

p In tallii negozi Coop 
dal 28 maggio grande campagna di vendila 

sui prodotti Coop. 
Pasta d i semola* 
kg. 5 (345 il kg.) 1725 
Riso originario 
kg. 5 (325 il kg.) 1625 
Pomidoro pelat i Sol d'Oro, O O f l 
qualità San Marzano g. 800 ^m1&%3 

Olio di soja 
Sol d'Oro It. 5 (540 il ItJ 2J00 
Olio extravergine 
Sol d'Oro !t. 1 1.840 
Carne in gelat ina 
Corrai g. 225 450 
Tonno 
Mares g. 190 530 
Piselli * - - * ' * ' ' • - • -
Sol d'Oro mezzifrn^g. 800 290 

Giardiniera 
Sol d'Oro g. 800 390 
Burro 
Val Bianca g. 500 1245 
Margar ina 
Sol d'Oro, panetto g. 200 155 
Latte Valbiànca 
parzialmente scremato^ It. 1 235 
Fettine di formaggio 
Val Bianca g. 200 460 
Fettine di formaggio 
Val Bianca g. 100 240 
Formaggini 
Còop 8 porzioni 390 

Pizza 
Sol' d'Oro 370 
Biscotti 
Babette, frollini famiglia g. 420 370 
Crema spalmabile 
Babette. vasetto o. 370 

Caffè 
Prestigio, lattina g. 200 

Tè 
Sol d'Oro, scatola 20 filtri 

560 
930 
220 

Fustino 
Danke per lavatrice 2.990 
Detersivo Danke bucato 
a mano g. 400 

H prodotto Còop è solo nei negozi Coop. 
È contrassegnato da otto marchi diversi, 
con centinaia di prodotti che interessano 
i principali settori di consumo. Su tutti que
sti prodotti il sigillo Coop garantisce quali' 
l à controllata e prezzo sempre conveniente. 

Frutta sciroppata, confetture, succhi 
di frutta e di verdura, verdure in sca

tola, pomidoro pelati, sughi pronti/ pizza, peperona
ta, salse, dadi per brodo, sottaceti, sottoR, antipasto, ma
ionese, oli di semi e d'oliva, margarina, fette biscottate, pa 
sta di semola e all'uovo, farina bianca, riso, tè, camomilla. 

O 0 Q 3 Caffè, caffè decaffeinato, fernet, brand/, grappa, 
oceto, H I marsala, vermouth, aperitivo. 

Detersivo Danke stoviglie 
polvere limone, g. 260 

250 
170 

ffi7n<*rL$ì/&2I?? Tonno, filetti di acciughe, 
filetti di baccalà, filetti di sgombri, sardine in 
olio, vongole, verdure con tonno. 

Saponetta, saponetta neutra, sham
poo, lacca, talco, bagno schiumo, deodo
rante personale, assorbenti igienìd, panno
lini per bambini, mutandine in plastica. 

W M K B Detersivi per bucato, stoviglie, casa, 
pavimenti, cera per pavimenti, sapo.te da bu

cato, ammorbidente, candeggino, candeggiante 
in polvere, pulitore vetri, panni spugna, panni ebrasivi, 

CÒVUClI Came »n sco,oto-
W r l ^ ^ C ^ f c L r f h i Crema spalmabile, bu-

Blflflfifl V ^MMiunlP^ dini, cacao, biscotti. 
Burro, latte, yogourt, formaggi, formaggio a fette, formaggini. 

Lettere 
all' Unita: 

Con i cattolici 
entrati nelle 
liste del PCI 
Cari amici, 

quando Ito saputo che lia 
niero La Valle e altri catto
lici di spicco crono confluiti 
nelle liste elettorali del PCI, 
non solo non ho provato tur
bamento, ma ho trovato la 
cosa del tutto logica e ra
zionale, in armonia con io 
nestà e l'intelligenza di cui 
essi hanno dato sempre pro
va. Mi sembra clic il gesto 
di questi coraggiosi cattolici 
sta positivo anche sotto ti 
profilo religioso: confluendo 
nel PCI, in fondo essi hanno 
premiato un partito serio, pu
lito, democratico, che nel cor
so di questi ultimi 30 anni 
ha sempre fatto V interesse 
della povera gente, che Cri
sto prediligeva; un partito 
che, lungi dal combattere i 
cattolici in quanto tali, capar
biamente ne ha sempre ri
cercata la collaborazione. 

Non mi ha turbato neppure 
l'tncomposta reazione della 
gerarchia cattolica, perchè so 
bene che in essa prevale an
cora l'ala conservatrice che 
fa assumere alla Chiesa posi
zioni spesso discutibili, alle 
volte anacronistiche, quasi 
sempre controproducenti, get
tando disorientamento e di
scredito sull'intera comunità 
det fedeli. I quali trovano in
comprensibili gli incitamenti 
che ora si fanno perchè i lo
ro voti si riversino compatti 
sul partito della DC che, an
che sotto il profilo religioso, 
certamente non ha fornito 
buona prova. 

In realtà t vescovi italiani. 
ancorati al passato, non con
vincono più: essi varrebbe o 
richiudere le finestre aperte 
sul mondo dal Concilio Va
ticano li. ina non riescono a 
trovare i necessari prestatori 
d'opera; vorrebbero tornare 
alle crociate quarantottesche, 
ma la gente non ascolta, as-
sorta com'è ancora nell'im
magine vivificante di Papa 
Giovanni. 

La Valle e compagni, con
fluendo nelle liste del PCI, 
si sono comportati da buoni 
cristiani e anche — vorrei di
re soprattutto — da buon; 
italiani. Mi ha colpito il pas
so del loro documento che 
dice: a Di fronte a intima
zioni. veti o pretese di ege
monia che venissero dall'ester
no, la questione comunista 
diventa una questione italia
na ». Ecco. La Valle e com
pagni hanno detto quello che 
il nostro ministro degli Este
ri, democristiano, non ha sa
puto dire di fronte ai pesan
ti interventi americani e che, 
sicuramente, non dirà dì fron
te alle non meno gravi inter
ferenze della gerarchia catto
lica. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Altre lettere sull'argomento 
ci sono state scritte da: « Un 
gruppo di cattolici » di Ge
nova; Armida VALLAR INO di 
Torino; Ernesto ANGIOLINI 
di Verona; Armando PIC
CHETTI di Castelnuovo Gar-
fagnana (a Papa e cardinali 
se la sono presa con quegli 
intellettuali cattolici che sono 
licite liste comuniste. Ma cosa 
c'entra la religione con la 
politica? Perchè immischiare. 
l'Altissimo con la nostra mi
seria umana? E poi, come si 
può difendere la DC che ha 
così malgovernato? »): Carla 
BARONCINI di Pisa (a Per
chè tanta ingerenza da parie 
del Vaticano nelle questioni 
del nostro Stato? La fede re
ligiosa è una cosa e l'ammi
nistrazione del Parse un'al
tra. Eppoi. io sono credente 
e vengo da famiglia cattoli
ca, ma il voto mio e det miei 
familiari è sempre stato per 
il PCI, e ne siamo fieri»): 
Piero GENUCCHI di Chieu 
(a Approvo ti coraggio morale 
e civile, frutto di protonda 
coerenza con l'insegnamento 
evangelico, di chi opta per 
la causa dei meno abbienti 
anche sul piano politico y). 

I costosi (e male 

indirizzati) tele

grammi dei radicali 
Caro direttore, 

sono un compagno insegnan
te iscritto al Partito comuni
sta. Naturalmente non sono 
iscritto al partito radicale ne 
sono simpatizzante dato che 
mai ho versato contributi a 
questo cosiddetto partito. 

Da alcuni anni i radicali 
mandano al mio recapito 
stampe, opuscolt. conti cor
renti in bianco che io costan
temente cestino senza nemme
no leggere. Non so da chi 
hanno avuto il mio indirizzo. 
Diverse tolte ha pensato di 
scrivere a questi signori per 
spiegare i motivi ideali e po-
htici che mi rendono lonta
nissimo da loro e per invi
tarli a non spedirmi la loro 
indesiderata slampa. Poi ho 
lasciato perdere, un po' per 
pigrizia e perchè ho ritenuto 
mutile discutere con simili 
personaggi. Ilo continuato co
sì ad essere un ecsttnatore 
della stampa radicale. 

Starr.ittma di buon'ora il 
postino m: ha congegnato un 
telegramma (che sottopongo 
alla tua attenzione) in cui mi 
si invita an all'assemblea con-
locata in un albergo per e di
scutere et organizzare cam
pagna elettorale ». Essendo co
stituito eia :><ì parole dovreb
be estere costato almeno tre 
mila lire fil conto jsttrei farlo 
meglio tu). Supponendo che 
lo abbiano mandato a l.f/iO 
persone (saranno molte di 
più, visto che lo hanno man
dato a destra e a manca, an
che a chi come me non si è 
mai fatto rivo alle loro riu
nioni né ha mai inviato al
cun contributo), i radicali 

hanno speso tre milioni di li
re. E' lecito porsi la doman
da: chi paga? 

TI faccio ancora notare la 
frase: « Impedire assassinio 
Palmella et Spadaccia et a-
brogazionc partito» che sem
bra significare che il partito 
radicale è costituito da due 
persone: Palmella e Spadac
cia. Se muoiono i Due, muo
re il partito radicale (vivad
dio!). 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

« Ci sono punti 
di disaccordo, ma 
voterò per voi » 
Cura Unità, 

ricordo le esultanti ore del
la notte del 16 giugno 1975 a 
via delle Botteghe Oscure in 
attesa dei risultati delle ele
zioni regionali e della succes
siva festa ]>opolare di piazza 
San Giovanni che sottolinea
va la grande avanzata del PCI. 
Quell'avanzata io la conside
ro pati intorno di tutta la si
nistra, e quindi anclic mia chs 
sono extraparlamentare. Il 'Hi 
giugno, dato che voglio rivi-
t ere quelle ore esaltanti men
se in forse dal pateracchio 
cui è approdato il gruppo al 
quale appartengo, voterò PCI 
e cercherò di convincere altri 
compagni a fare altrettanto. 
anche se, su diverse cose, ri
mango in disaccordo con voi. 
lìuon lavoro. 

ALFREDO MADULLI 
(Roma) 

Come usare 
l'espressione 
«classe politica» 
Cari compagni, 

condivido pienamente le os
servazioni contenute nella let
tera del compagno Paolino 
Maniscalco, pubblicata sul no
stro giornale il 5 maggio. Il 
titolo a E' giusto parlare di 
" classe politica? " » è eviden
temente una domanda reto 
rica. Tuttavia una replica da 
jmrte del compagno Cerroni 
sarebbe utile. Per chi cono
sce ed apprezza il lucido ri
gore che caratterizza la pro
duzione intellettuale di Ceno
ni. i suoi interventi m Rina
scita, questo infortunio è 
d irvero s":golarc: non si com
prende perchè sia stato ne-
siimuto quel vecchio arnese 
della a politologia a reaziona
rio-pasticciona con la quale 
già a suo tempo Gramsci a-
veva fatto i conti, una vol
ta per tutte. 

Cito dall'edizione Einaudi 
IDtìtì dei Quaderni dal carcere: 

« Il concetto di " classe JÌO-
litica ", la cui affermazione 
diventerà il centro di tutti gli 
scritti di scienza politica del 
Mosca, è di una tabilità cstre 
ma e non è giustificato teori
camente » (Il Risorgimento, p. 
59, Quad. X): 

<t La così detta " classe pò 
litica " del Mosca non e altro 
che la categoria intellettuale 
del gruppo sociale dominan
te: Ù concetto di "classe pò 
litica " del Mosca è da avvi
cinare al concetto di élite del 
Pareto » (Gli intellettuali, p 
4, nota. Q. XXVIII): 

a la quistionc della " clas
se politica ". come è presen 
tata nelle opere di Gaetano 
Mosca è diventata un puzzle. 
Non si capisce esattamente 
cosa il Mosca intenda preci
samente per " classe potiti 
ca ", tanto la nozione è eia 
stica e ondeggiante» (Note 
sul Machiavelli, p. 140, Q 
XXX). 

ROBERTO BEVILACQUA 
(Snmpeyre - Cuneo) 

Non condivido il bando da 
to alla espressione n elasse 
politica», pur condividendo In 
critica (che io stesso ho e 
spresso in sede scientifica per 
iscritto) alla teoria d e l l a 
« classe politica » di Mosca. 
Ritengo intatti che sia piii che 
lecito usare l'espressione 
« classe politica » per ìndica 
re nel suo complesso il per 
sonale politico di un Paese. 
Che la teoria di Mosca sia In 
mosa e erronea non significa 
che si debba sopprimere !'e 
snrer -.fine. Che poi per ì 
marxisti il concetto di classe 
sociale si co'Icghi alla produ 
zinne non p;:r> significare che 
oeni altra accezione del tar
mine classe debba ett^re «» 
schisa. Per paura delle paro
le f.-rrr-'-'.ivi via W classi dftì 
treni, dalle s<-uo>. d.ille «CIMI 
7e naturali? Mi - i-ino ì com 
pairni Manic'*a>'> e Bevilac
qua. ma r.elie :•• • oreoccupn-
7:nni trovo un : '/ico di bl-
7ait:nismo. 

UMBERTO CERRONI 

Film che spariscono 
e altri che 
nemmeno arrivano 
Gentile direttore, 

mentre in altre parti d'Ita 
ha (dell'Italia che conta) *i 
susseguono incontri e tlibattt-
ti fra esponenti della cultu
ra. dell'arte, della politica e 
dello stesso clero sul film di 
Elio Pctri Todo modo, a Ce 
tama il film è semplicemente 
sparito dalla circolazione. 

Forse i gestori delle sale n 
ncmatografichc pensano eh* 
proiettare il film non sia re 
muncrctiio? O non e piutt& 
sto il risultilo di chissà quali 
pressioni da parte delta De
mocrazia cristiana'' Penso sa
rebbe interessante fare un'in-
fingine in proposito. ar.cye 
;,cr tcrincfirc la buona fede 
della DC che jjroprio in que 
sto momento dice di preoccu
parsi per la libertà degli itn 
liani. 

A proposito: sarebbe inte
ressante sapere perche a Ca 
tanta (ma a Catania soltan 
to'*/ non è mai arrivato un 
film come Nashville. 

EUGENIO ZINNA 
(Catania) 


